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Agronomici  

Scelta di varietà resistenti o tolleranti  

Varietà di pomodori resistenti ai 

virus  

Uso di portinnesti sia per 

arboree che per erbacee 

Sistemi di controllo fitosanitario 



Agronomici  Rotazione colturale e sovesci  

Evitare l’incremento di 

parassiti che 

interessano la stessa 

coltura  

 

Incrementare il terreno 

di sostanza organica 

 

Arricchire il terreno di 

sostanze nutritive 

come l’azoto (uso di 

leguminose)  

Sistemi di controllo fitosanitario 



Agronomici  

Uso di piante biocidi e biofumiganti  

 Effetto nematocida e biofumigante 

 Azione antierosiva sul suolo 

 Contrasto alla lisciviazione degli elementi nutritivi 

 Riduzione delle malerbe 

 Apporto di sostanza organica 

 Azione strutturante del terreno 
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Sovesci biofumiganti  



Agronomici  Uso di piante biocidi e biofumiganti  

Sistemi di controllo fitosanitario 



Questo processo prevede che, 

nel momento in cui si decide di 

liberare il terreno dalla coltura del 

rafano (normalmente quando 

raggiunge la fioritura), le piante 

vengano trinciate finemente e 

interrate subito dopo. In questo 

modo l’isotiocianato che si libera, 

in seguito alla rottura di foglie e 

steli, ha la possibilità di agire sul 

terreno svolgendo la sua azione 

disinfettante. 

Sistemi di controllo fitosanitario 
Agronomici  



Agronomici  

Fisici   

Biotecnici  

Chimici  
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Insetti utili   

Microbiologici   



Fisici   

Barriere che impediscono 

il passaggio di insetti o 

animali che possono 

danneggiare la coltura  

Sistemi di controllo fitosanitario 



Fisici   
Reti antinsetto  

Vestiboli di entrata  

Sistemi di controllo fitosanitario 



Fisici   

Barriere che impediscono la 

salita di insetti  sulle piante  

Sistemi di controllo fitosanitario 



Fisici   

Sistemi di controllo fitosanitario 



Fisici   

Potatura delle parti vegetative malate  

Sistemi di controllo fitosanitario 



Fisici   

Asportazione dal campo  

Trinciatura??? 

Sistemi di controllo fitosanitario 



Fisici   
Bruciatura di residui potatura 

Sistemi di controllo fitosanitario 
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Fisici   
Slupatura olivo 



Sistemi di controllo fitosanitario 

Fisici   

Sistemi di controllo fitosanitario 

La solarizzazione 



La solarizzazione 
• E un processo idrotermale per la disinfestazione del 

suolo che sfrutta l'energia solare per riscaldare il 
terreno.  

• Si ottiene l'aumento di temperatura massima del suolo 
di 10-15°C rispetto alla normale. 

• L’effetto su funghi patogeni, insetti, nematodi e malerbe 
è legato alla temperatura ed al tempo. 

 

• L’applicazione e lo spessore della plastica e di 
conseguenza le sue proprietà fisiche possono 
grandemente influenzare i risultati ottenibili. 
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Fisici   



Effetti fisici della solarizzazione 
 

• L’effetto su funghi patogeni, insetti, nematodi e 
malerbe è legato alla temperatura ed al tempo. 

 

• L’effetto è massimo quando il terreno è umido o 
saturo di acqua poiché l’elevata umidità determina 
una maggior conduzione del calore ed una 
maggiore capacità termica del terreno stesso. 

 

La solarizzazione 
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Fisici   



Durata del trattamento: almeno 3-4 

settimane nel periodo metà giugno-agosto 

La solarizzazione 
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Fisici   



• A 50 °C con terreno umido 
sono sufficienti 60’ per 
devitalizzare quasi il 100 % 
dei propaguli di F. 
oxysporum f.sp.lycopersici 
e di V. dahliae. Con terreno 
secco dopo 6 ore la 
devitalizzazione è ancora 
parziale. 
 

Effetti fisici della solarizzazione 

La solarizzazione 

Sistemi di controllo fitosanitario 
Fisici   



 

• Devitalizzazione dei semi 
 

• Ritardo nella germinazione dei conidi. 
 

• I propaguli parzialmente devitalizzati 
trovano condizioni ambientali avverse e 
risentono di microrganismi antagonisti. 

 

Effetti fisici della solarizzazione 

La solarizzazione 

Sistemi di controllo fitosanitario 
Fisici   

• Meno aggressivi nei confronti degli apparati radicali delle 
piante e più suscettibili a cause ambientali avverse 



 

• Efficace nel controllare alcune specie (Ditylenchus dipsaci, 
Pratilenchus thornei, Heterodera carotae, ecc.) 

 

• Per altri nematodi (ad es. quelli galligeni del genere Meloidogyne 
spp.) il controllo è solo parziale. 

 

• I nematodi presenti negli strati più profondi sfuggono al 
trattamento infestando la coltura. 
 

 

• La coltivazione e il sovescio di Brassicacee prima della 
solarizzazione si rileva efficace anche per il controllo in profondità 
dei nematodi. 

Effetti fisici della solarizzazione 

La solarizzazione 
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Fisici   



Caratteristiche dei film 

• Flessibilità 

• Resistenza meccanica 

• Basso costo 

• Elevata termicità 

• Lunga durata 

• Spessore ridotto (0,02-0,04 mm) 

 

La solarizzazione 
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Fisici   



Vantaggi 

Intervento di tipo non 

chimico 

Semplice  

Economico  

La solarizzazione 
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Fisici   

Svantaggi  

Legata alla stagione 

Legata al ciclo 

colturale 

Il terreno è occupato 

per 3-6 settimane 



Linee guida per la solarizzazione 

1. Lavorare (da metà 
giugno) il terreno,  

2. Montare l’impianto di 
irrigazione localizzata. 

3. Distribuire, senza 
interrarlo, un fertilizzante 
azotato che rilasci 
ammoniaca (urea).  

La solarizzazione 
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Fisici   



Linee guida per la solarizzazione 
4. Coprire con film plastico 

trasparente adatto alla sola-
rizzazione con un attrezzo 
che consenta di interrare i 
bordi.  

5. Irrigare in modo da 
mantenere umido, per 
almeno cinque  settimane, il 
terreno sotto il telo. 

La solarizzazione 
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Fisici   



Linee guida per la solarizzazione 

• Asportare il telo ed 
impiantare tempestivamente 
(considerare che alla fine della 
solarizzazione il terreno è umido e 
dispone di nitrato derivante 
dall’urea apportata prima della 
solarizzazione). 

La solarizzazione 
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Fisici   



Uso di vapore  

Sistemi di controllo fitosanitario 
Fisici   



• Le macchine, generatori di vapore, lo iniettano nel 
terreno (opportunamente coperto con film plastici e 
per mezzo di un sistema di tubi) ad alte temperature, 
il quale determina una "pastorizzazione". 

• Ha costi relativamente più alti dei sistemi chimici e 
limita la sua azione agli strati più superficiali del 
terreno (10 - 15 cm) 

• presta a colture da reddito e con apparato radicale 
superficiale (come il Basilico) 
 

Uso di vapore  
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Infrastrutture ecologiche  

Sistemi di controllo fitosanitario 

Fisici   

BIODIVERSITA’ 

Sono diversi i benefici della biodiversità vegetale  

determinando  un aumento del potere tampone 

dell’agrosistema e una maggiore  

autoregolazione dell’ambiente  

Favorisce la lotta biologica naturale e conservativa  



Tipologie di Infrastrutture ecologiche  

Sistemi di controllo fitosanitario 

Fisici   

Fasce erbose fiorite  

Margini dei campi  



Tipologie di Infrastrutture ecologiche  
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Fisici   

Siepi  Habitat non coltivati permanenti  



Tipologie di Infrastrutture ecologiche  

Sistemi di controllo fitosanitario 

Fisici   

Fiori spontanei  

Permanenza maggiore dei 

tripidi come la 

Frankliniella occidentalis  
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Fisici   Infrastrutture ecologiche  



Tipologie di Infrastrutture ecologiche  
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Fisici   

Muretti a secco  



Agronomici  
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Biotecnici  

Chimici  
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Insetti utili   

Microbiologici   



• Sono prodotti fitosanitari  che hanno il 
principio attivo a base di un 
microrganismo 
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Microbiologici   

 Virus 

 Batteri 

 Funghi 

 Nematodi  

 Sostanze prodotte da microrganismi 



Microrganismi registrati in Italia 
(insetticidi/nematocidi) 

Principio attivo microrganismo attività 

Adoxophyes orana GV GranuloVirus insetticida 

Cydia pomonella GV* GranuloVirus insetticida 

Helicoverpa armigera NPV Nuclepoliedrovirus insetticida 

Spodoptera littoralis NPV Nuclepoliedrovirus insetticida 

Bacillus thuringiensis  
(Kurstaki, Aizawai, Tenebrionis) 

Batterio insetticida 

Bacillus firmus Batterio nematocida 

Beauveria bassiana Fungo insetticida 

Lecanicillium muscarium Fungo insetticida 

Metarhizium anisopliae Fungo insetticida 

Paecilomyces fumosoroseus Fungo insetticida 

Paecilomyces lilacinus Fungo nematocida 



Microrganismi registrati in Italia (fungicidi) 

Principio attivo Microrganismo 

Ampelomyces quisqualis fungo 

Coniothyrium minitans fungo 

Trichoderma asperellum fungo 

Trichoderma gamsii fungo 

Trichoderma harzianum fungo 

Aureobasidium pullulans lievito 

Bacillus amyloliquefaciens batterio 

Bacillus subtilis  batterio 

Pseudomonas chlororaphis batterio 

Pseudomonas fluoroscens batterio 

Streptomyces K61 batterio attinomicete 



 Azione di contatto o ingestione 

 Sicuri per ambiente, artropofauna, uomo 

 Azione lenta 

 Scarsa competenza saprofitaria in 

assenza di ospiti 

 Compatibilità con altri agrofarmaci 

 Adattabilità ambientale 

 

- 
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Microbiologici   



I virus entomopatogeni sono parassiti 
obbligati specie-specifici. 

Agiscono solo per ingestione  

Dopo essere stati ingeriti e infettano le cellule 
diffondendosi su tutti gli organi vitali 

 Le larve infette muoiono entro 3-5 giorni 
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Microbiologici   
Virus  



Virus della Granulosi di 
Adoxophyes orana (AoGv) 
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Microbiologici   
Virus  

Virus della Granulosi di  

Cydia pomonella (CpGv); 



Virus della poliedrosi  

di Helicoverpa armigera (HeaNPV) 
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Microbiologici   
Virus  

Virus della poliedrosi di 
Spodoptera littoralis (SpliNPV); 
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Microbiologici   
Batteri  

Bacillus firmus 
Controllo nematodi  



E’ un batterio gram-positivo aerobio, 
comunemente presente nel suolo e 
sulla vegetazione in tutto il mondo.  
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Microbiologici   
Batteri  

Bacillus amyloliquefaciens 

Agisce occupando lo spazio e 
impedendo l’inserimento di molti funghi 
parassiti (Botrytis, Bremia, ecc.)  



Spore  



Modo di azione 1  
(per contatto) 

Le conidiospore, a contatto con la cuticola dell’insetto, 
germinano. Il fungo invade il corpo dell’insetto, si nutre 
dell’emolinfa dell’insetto e si accresce.  

L’insetto muore nell’arco di qualche giorni per esaurimento 
nutrienti e disidratazione (azione “meccanica” delle ife di 
penetrazione). 

Modo di azione 2 
(attività deterrente all’ovideposizione) 
Le femmine dei Ditteri Tefritidi depongono significativamente 
meno uova in frutti trattati che non trattati (Ortu et al., 2009). 
Le femmine percepiscono la superficie di frutti trattati come 
non adatta all’ovideposizione.  

Beauveria bassiana  
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Microbiologici   Funghi   



Beauveria bassiana 

• Ceppi efficaci contro aleurodidi, tripidi, afidi e 
acari tetranichidi. 

• Difesa di colture orticole e ornamentali in 
serra 

• Il micelio del fungo attraversa la chitina e 
invade l’emocele provocando la morte entro 
3-5 giorni 

Sistemi di controllo fitosanitario 

Microbiologici   Funghi   



 Mosca bianca 

 Acari Tetranichidi 

 Tripidi  
 

B.bassiana - principali target 
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Microbiologici   Funghi   



Beauveria  
bassiana 
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Microbiologici   Funghi   

Lecanicillium  muscarium 
 

Dopo il trattamento, le spore 
germinano producendo ife che 
penetrano nelle cavità del corpo 
dell’insetto in cui proliferano  
distruggendo i tessuti. 
 
Il fungo si sviluppa, 
successivamente, 
attraverso  la cuticola 
provocandone  
la morte entro 7/10 gg.  



Lecanicillium 
 muscarium 
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Microbiologici   Funghi   
Modalità di azione 

 

Dopo il trattamento, le spore 
germinano producendo ife che 
penetrano nelle cavità del corpo 
dell’insetto in cui proliferano  
distruggendo i tessuti. 
 
Il fungo si sviluppa, 
successivamente, 
attraverso  la cuticola 
provocandone  
la morte entro 7/10 gg.  
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Microbiologici   Nematodi 
entomopatogeni  

Steinernema ed Heterorhabditis 

La larva di terza età è lo stadio 

infettivo (ospita batteri simbionti) 
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Microbiologici   Nematodi 
entomopatogeni  

Steinernema ed Heterorhabditis 

 Sono essenzialmente larvicidi (coleotteri, 

lepidotteri, ditteri) 
 

 Penetra nell’insetto ospite attraverso aperture 

naturali 
 

 La morte dell’ospite avviene entro 24-72 ore  
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Microbiologici   Nematodi 
entomopatogeni  

S. carpocapsae e S. feltiae sono efficaci contro il 

Punteruolo rosso delle palme  
Paysandisia 
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Microbiologici   Nematodi 
entomopatogeni  

Steinernema ed Heterorhabditis 
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Microbiologici   Nematodi 
entomopatogeni  

Steinernema ed Heterorhabditis 
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Microbiologici   

Batteri  

Sostanze prodotte da 

microrganismi 

Bacillus thuringiensis 

Batterio comune nei terreni di tutto il mondo 

Produzione di un cristallo proteico 

contenente una tossina, la delta-endotossina. 

Cristallo si dissolve liberando la delta-endotossina, questa, 

causa una paralisi dei muscoli dell’apparato digerente e di 

quello boccale. 



• Kurstaki: Cidia del pesco, anarsia,       
lobesia,ricamatori, tuta e altre specie 

• Aizawai: lepidotteri nottuidi quali Spodoptera, 
Heliotis, Mamestra, Autographa 

• Tenebrionis: coleotteri crisomelidi (dorifora 
della patata) 

• Israelensis: larve di zanzare 
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Microbiologici   Batteri  

Diverse sottospecie Batteri  

Sostanze prodotte da 

microrganismi 



Sistemi di controllo fitosanitario 

Microbiologici   Sostanze prodotte da 

microrganismi 



64 

Le larve ingeriscono i cristalli proteici 

del Bacillus thuringiensis a seguito della 

loro attività trofica 

Il cristallo del Bt si scioglie nell’intestino 

e si trasforma in tossina 

La tossina del Bt attacca i recettori 

specifici 

Formazione di lesioni nella membrana 

cellulare e rottura delle cellule 

Le spore del Bt invadono il resto della 

larva provocando il blocco 

dell’alimentazione 

Meccanismo di azione 

2 

1 

3 

4 
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Microbiologici   Batteri  

Batteri  

Sostanze prodotte da 

microrganismi 



Spinosad 
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Microbiologici   Batteri  

Batteri  

Sostanze prodotte da 

microrganismi 

Saccharopolyspora  spinosa 
Batterio  Attinomicete 

Vive naturalmente nel terreno 

 Si nutre di substrati zuccherini 

Produce tossine ad alto potere 

insetticida (spinosine) 

saccharo   =  zucchero 

spinosa      =   spore  con  tubercoli  spinosi 

polyspora  =   molte  spore 



Spinosad 
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Microbiologici   Batteri  

Batteri  

Sostanze prodotte da 

microrganismi 

Inoculazione del batterio 

Fermentazione 

Estrazione  delle  spinosine  

Purificazione e miscelazione delle 
spinosine A e D 

Formulazione e confezionamento 

Preparazione del substrato 

  Laser   Laser    Laser   Laser   Laser   Laser   Laser   Laser 



• Attivo nei confronti di molti insetti, lepidotteri, 
tisanotteri, ditteri, rincoti. 

• Agisce per ingestione e secondariamente per 
contatto. 

• Ha movimenti translaminari (non è sistemico) 

. 

Spinosad 
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Microbiologici   Batteri  

Batteri  

Sostanze prodotte da 

microrganismi 



Fitofagi controllati 

Spodoptera Tripidi 

Liriomyza  

Tortricidi 

Nottue 

    Tignole    

Carpocapsa 

Fillominatori 

Piralidi 

Mosca 
mediterranea 

Cidia 

Oziorrinchi  

Dorifora  
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 Preparati Microbiologici   

Proprietà ecotossicologiche 

Nei confronti dei mammiferi,  

non ha dimostrato alcun  

effetto nocivo 

Nei confronti degli uccelli, è risultato 

estremamente poco tossico e  

non ha evidenziato effetti nocivi 
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Proprietà ecotossicologiche 
Non  è  volatile (ha bassa 

tensione di vapore) e  

si degrada velocemente 

Non è tossico per i lombrichi  

e non si accumula  nel  suolo 

Presenta una bassa  tossicità  verso  gli  organismi  

acquatici, con valori  da 1000  a 10000 volte più bassi  di 

quelli della maggior parte  degli  insetticidi  di  sintesi 

Non  inquina  le  falde  

e  le  acque  in  genere 
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 Preparati Microbiologici   

E’ completamente inodoro e  

va utilizzato a dosi ridotte 

Ha un rischio estremamente basso per 

 l’operatore  agricolo 

Esposizione operatore 
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 Preparati Microbiologici   

E’ completamente inodoro e  

va utilizzato a dosi ridotte 

Ha un rischio estremamente basso per 

 l’operatore  agricolo 

Esposizione operatore 



Selettività su UTILI 

Fitoseidi 
Orius spp. Crisopa 

Encarsia 

Diglyphus 

Aphidius 
Coccinella 

Leptomastix 

A. nemoralis 

 Preparati Microbiologici   



Selettività su PRONUBI 

Api 

Bombi 

 Preparati Microbiologici   



Sistemi di controllo fitosanitario 

 Preparati Microbiologici   

E’ completamente inodoro e  

va utilizzato a dosi ridotte 

Ha un rischio estremamente basso per 

 l’operatore  agricolo 

Esposizione operatore 


